
Pellegrinaggi di carità: marzo 2017  

Dal 15 al 19.3.2017: A.R.PA. con i nostri due furgoni guidati da Alberto e Paolo + Valter e 

Ugo, tre furgoni della Parrocchia di Calcinaia (Pisa) con Giuseppe e altri 7 amici, Caritas di 

Finale Emilia (MO) con Emilio, Renata del trentino con Savio del modenese e Giuseppe di 

Napoli. Otto furgoni, 21 volontari. Tempo bello e oramai primaverile. Alle 18,30 siamo al 

Motel Macola, sull’autostrada croata, dopo 660 km. Cena e pernottamento. 

* Giovedì 16.3.2017. Partiamo alle 6,30 e prima delle 9 usciamo dall’autostrada a Bisko, dove 

ci attende Suor Zorka, alla quale lasciamo qualche aiuto per i disabili di Solin e altre povertà. 

Alle 9,40 siamo alla frontiera di Kamensko. Dopo i soliti controlli e documenti con lo 

spedizioniere e le dogane, entriamo in Bosnia e raggiungiamo la dogana interna di Livno. Poco 

dopo le 12 sono finiti anche qui i controlli e possiamo raggiungere Suor Sandra nella Casa di 

spiritualità delle Ancelle di Gesù Bambino. Lasciamo cibo, pannoloni e detersivi per i poveri 

che cominceranno a correre qui appena ce ne saremo andati. Facciamo in modo di incontrare 

Fra Petar Drmic di Bukovica per consegnargli offerte per sante Messe. Una sosta a Siroki 

Brijeg per una preghiera nel santuario e alla fossa dei 30 frati martirizzati il 7 febbraio 1945.  

Alle 15,20 siamo già a Medjugorje e portiamo subito pannoloni a Suor Francesca della 

Comunità “Regina Pacis” di Verona. Terminiamo la giornata partecipando al programma serale 

di preghiera dalle 17 alle 20: due Rosari, la S. Messa e l’Adorazione eucaristica. 

* Venerdì 17.3.2017. Stamane ci lascia Giuseppe di Napoli; col suo furgoncino porterà aiuti in 

diverse parti della Bosnia: Zenica, Gracanica, al Comune di Teocak e al Centro Emmaus di 

Potocari/Srebrenica. Due furgoni di Calcinaia si fermano a Medjugorje e andranno a scaricare 

dalla Famiglia ferita di Suor Kornelija Kordic. Alle 8 noi siamo alle porte di Mostar con 5 

furgoni. Si è unito anche Marco di Comacchio con i suoi amici in auto. Con Djenita, che ci farà 

da interprete e che ci porta le ricevute delle adozioni a distanza che ha distribuito, saliamo il 

costone del monte Velez per raggiungere la cittadina di Nevesinje, nella Repubblica Serba di 

Bosnia. Alla Croce Rossa ci sono diverse persone che aspettano di ricevere il pacco. Questa 

volta  portiamo 450 pacchi per famiglie da una o due persone. Li hanno confezionati i volontari 

del nostro magazzino A.R.PA. di Pescate e Mirella con i suoi amici a Finale Emilia. Lasciamo 

anche pannoloni, scarpe e un po’ di vestiario; anche diverse sementi che ci hanno procurato gli 

amici di Cavacurta (Lodi). Le distribuiranno a tutte le famiglie che hanno un orticello. 

Verifichiamo e aggiorniamo le liste delle medicine che ci hanno chiesto per diverse persone. Le 

procureremo per il mese venturo, sperando di avere abbastanza soldi per affrontare la grossa 

spesa. I furgoni di Emilio e di Renata con Savio si staccano perché devono portare aiuti in 

diverse famiglie. Alle 10,30 raggiungiamo a 15 km il villaggio di Postoljani, uno dei 12 villaggi 

abitati qui da musulmani. Durante la guerra i serbi hanno distrutto tutte le loro piccole case ed 

ora sono tornati solo le persone e le famigliole di una certa età, perché in questi villaggi non ci 

sono scuole e in quelle di Nevesinje i serbi non ammettono i bambini musulmani. Lasciamo 

qui, soprattutto dal terzo furgone di  Calcinaia, un po’ di aiuti per le persone più povere di 

questi villaggi. Lasciamo anche per loro diverse sementi per ortaggi.  Poco dopo mezzogiorno 

raggiungiamo Mostar, aiutiamo alcune famiglie e andiamo dai disabili della Sacra Famiglia. 

Una triste notizia: giovedì scorso è morto Eldin, uno dei due gemellini nati con la sindrome di 

West, in apparente stato vegetativo. Lasciamo cibo, pannoloni, detersivi… Suor Kruna dice che 

lo studio dentistico andrebbe bene, come pure altri strumenti sanitari come gli umidificatori per 

quanti hanno difficoltà respiratorie. Ci portiamo poi alla Cucina popolare di est, dove avremmo 

voluto lasciare di più, ma siamo pochi. Facciamo una breve visita al famoso ponte turco, che dà 

il nome alla città (stari most = vecchio ponte = Mostar), perché gli amici toscani non l’hanno 

mai visto. Poi ci rechiamo da Suor Arcangela, che sta molto male. Non possiamo vederla 

perché oggi è in ospedale. Continuiamo a pregare per lei, perché sta soffrendo molto. Lasciamo 



soprattutto pannoloni per le anziane qui ricoverate. Tornando a Medjugorje, facciamo sosta al 

Monastero ortodosso di Zitomislici per ammirare le icone che riempiono tutte le pareti interne 

della chiesa e per pregare per l’unità dei cristiani. Arriviamo in tempo per partecipare al 

programma di preghiera serale che, essendo venerdì di Quaresima, si conclude con la Via 

Crucis. Ho dovuto seguire la preghiera sulle panche esterne. Faceva freddo, a differenza della 

giornata di sole caldo. Mi è accanto la principessa Milona d’Asburgo con la quale alla fine mi 

intrattengo un po’. Mi parla del suo impegno nell’Associazione “Mary’s  Meals”, che assicura 

ogni giorno a più di un  milione di bambini la frequenza scolastica a stomaco pieno nei Paesi 

più poveri di Africa, Asia e America Latina. 

* Sabato 18.3.2017. Al mattino saliamo la Collina delle Apparizioni pregando e riflettendo su 

quanto è successo in questo luogo, benedetto dalla presenza di Maria. Si aggiunge un gruppo di 

amici veneti. Ci raggiungono anche gli amici di Calcinaia, dopo aver partecipato da Suor 

Kornelija alla S. Messa del loro parroco Don Roberto, che riparte subito in auto. Alle 11 

partecipiamo alla S. Messa degli  italiani in chiesa. Oggi nella liturgia viene qui anticipata la 

festa di San Giuseppe. Molti non riescono ad entrare in chiesa. Qualcuno è salito anche sul 

Krizevac. Poco prima delle 14, Mirjana ha l’apparizione straordinaria del 18 marzo alla Croce 

Blu. Noi ci teniamo ben lontani da quella confusione scandalosa, ma, appena riusciamo ad 

avere il bellissimo messaggio, cominciamo a ruminarlo e a meditarlo. Nel pomeriggio andiamo 

invece a salutare alcune Comunità per lasciare le ultime cose e anche varie copie del libretto 

“Prega e ama sempre”, contenente le straordinarie rivelazioni di Gesù a Suor Consolata  

Betrone, curato da Padre Emanuele, rettore del Santuario Madonna Lauretana di Graglia 

(Biella). Passiamo dal Villaggio della Madre, dal Centro “Si’ alla vita” di Majka Krispina, dalle 

ragazze del Cenacolo di Suor Elvira “Campo della Gioia” e dalla “Regina Pacis” di Verona.  

Con due furgoni ci rechiamo poi a Ljubuski nel Pensionato “S. Giuseppe lavoratore” da Suor 

Paolina, che ospita 50 anziane, in parte allettate. Da tempo Suor Paolina implorava di ricevere 

pannoloni e finalmente siamo arrivati, anche con un po’ di cibo e detersivi… Prima delle 17 

siamo alla chiesa di Medjugorje per il programma serale, ma riusciamo ad entrare solo nel 

capannone giallo. Così anche per l’Adorazione eucaristica dalle 21 alle 22, guidata dal parroco 

Fra Marinko. Così nella preghiera si conclude la nostra presenza a Medjugorje. 

* Domenica 19.3.2017. Oggi Paolo ricorda il primo anniversario del matrimonio e facciamo 

festa ai papà e soprattutto ai “Giuseppe”. Alle 7 siamo nella chiesa di S. Antonio ad Humac per 

la S. Messa. Al termine salutiamo con gioia il parroco Padre Ljubo. Iniziamo quindi i 970 km 

che ci dividono per arrivare a casa, intervallati da qualche Rosario, dalla Coroncina, da 

racconti, ecc. Si eleva un grande ringraziamento per queste giornate e per quel po’ di bene che 

ci sembra di aver potuto fare per amore di Gesù e di Maria. Tra i tanti, ci viene in mente il 

messaggio che la Regina della Pace ci ha dato il 25.11.1990: “Cari figli, vi invito a fare opere 

di misericordia con amore e per amore verso di me e verso i vostri e miei fratelli e sorelle. 

Cari figli, tutto quello che fate agli altri,  fatelo con grande gioia e umiltà verso Dio. Io sono 

con voi e di giorno in giorno offro i vostri sacrifici e preghiere a Dio per la salvezza del 

mondo. Grazie per aver risposto alla mia chiamata.”  Maria, aiutaci a continuare questo 

piccolo servizio di carità con grande gioia e umiltà. 

** Dal 27/2 al 3/3/2017 Alberto ha partecipato con un gruppo di amici, tra cui Eliseo Rusconi, 

al Seminario Internazionale per le guide di pellegrinaggi, gruppi di preghiera e di carità. 

 

PROSSIME PARTENZE: a Pasqua (Genova) – 19/4 – 16/5 – 14/6 – 12/7 – 27/7 – 13/9 – 

10/10 – 8/11 – 5/12 – 28/12 

 

INCONTRI DI PREGHIERA: 



LECCO: Ogni ultimo lunedì del mese ore 20,30 nel Santuario della Vittoria. S. Rosario, S. 

Messa e Adorazione.  

CASATENOVO:Parrocchia di San Giorgio - ogni 25 del mese ore 20,30: S. Rosario, S. 

Messa, Messaggio, Adorazione. 

Per contatti rivolgersi a: Bonifacio Alberto - Via S.Alessandro, 26 – 23855 PESCATE (LC)  - 

Tel. e fax 0341-368487 – e-mail: arpa.medjugorje@libero.it 

Eventuali aiuti e offerte inviarli a : A.R.PA. Associazione Regina della Pace Onlus (stesso 

indirizzo): 

conto corrente postale n. 46968640 - coordinate bancarie (IBAN): IT55 X031 0422 9010 

00000821263 

Il 26 di ogni mese si può trovare questo foglio sul nostro sito: 

www.associazionereginadellapace.org e sul sito www.rusconiviaggi.com 

 

IL TUO CONTRIBUTO PER I POVERI CHE AIUTIAMO NON TI COSTA NULLA 

Se vuoi sostenere l’A.R.PA. Associazione Regina della Pace, Onlus di diritto,  nella 

prossima dichiarazione dei redditi 

FIRMA 

per la DESTINAZIONE DEL 5 PER MILLE a favore delle nostre opere di carità 

indicando il nostro 
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